Osservatorio internazionale
In Puglia il «Giubileo degli oppressi»
STEFANO BOCCARDI 
La Fao? I vertici? Le promesse di aiuti? «Non cambiano nulla. Anzi. Per i poveri, per gli oppressi, la realtà è sempre peggiore. E in tutto il mondo sono quasi due miliardi gli uomini, le donne e i bambini che sopravvivono con meno di un dollaro al giorno. Noi sappiamo che basterebbero 13 miliardi di dollari per dare speranze concrete a queste persone. Ma questo mondo, in cui la politica e le grandi organizzazioni internazionali hanno fallito, va in tutt'altra direzione. Va incontro ad una spaventosa militarizzazione. Da quest'anno, solo gli Stati Uniti spenderanno 500 miliardi di dollari in armamenti. E l'Europa non sarà da meno. La spesa militare salirà da 150 a 250 miliardi di dollari». 
Sono parole amare quelle che padre Alex Zanotelli, 63 anni, missionario comboniano, manda a dire ai capi di Stato riuniti in queste ore a Roma per il vertice della Fao. Zanotelli le pronuncia a Bari, durante la conferenza stampa di presentazione del «Giubileo degli oppressi», che si terrà fra il 5 e il 13 settembre in nove città italiane e che il 12 farà tappa anche in Puglia, a Molfetta, nella città d'adozione di uno dei grandi profeti della pace del XX secolo, l'indimenticabile ed indimenticato don Tonino Bello. 
Zanotelli, che da un mese e mezzo è tornato in Italia (per 12 anni ha vissuto in Kenya, fianco a fianco con la disperazione degli abitanti della città-discarica di Korogocho, alla periferia della capitale Nairobi) ha ribadito concetti ed esortazioni che va sostenendo da anni e che sono diventati ancora più urgenti dall'11 di settembre. 
«Non sono un leader e non voglio esserlo», ha detto a chi gli ha chiesto di tracciare una strada che possa segnare quel «cambiamento possibile», auspicato a Seattle e ribadito a Genova e a Porto Alegre. «L'unica cosa che so - ha aggiunto - è che nel sud come nel nord del mondo si sta imponendo finalmente un nuovo soggetto. Alcuni lo chiamano movimento dei movimenti. Io preferisco chiamarlo società civile. Un soggetto politico capace di partire dal basso. Un soggetto politico che può crescere a fianco alle chiese, a tutte le chiese, ma anche ai sindacati. Un soggetto che sappia esprimere una speranza di cambiamento reale». 
Ma Zanotelli non va oltre. Non indica ricette. «Siamo tutti stufi - ha detto - delle ideologie e di chi ha la pretesa di programmare tutto. La strada del cambiamento dobbiamo costruirla insieme, democraticamente. Certo, dobbiamo fare rete. In Italia, ad esempio, non possiamo continuare ad andare ognuno per fatti propri. Ma dobbiamo liberarci dalla pressione dei partiti. I partiti facciano i partiti. E lascino che la società civile si organizzi». E il «Giubileo degli oppressi» sarà un banco di prova importante. Anche in Puglia, dove a il tema dominante sarA quello dell'immigrazione. Alla conferenza stampa sono intervenuti anche Nicola Occhiofino (assessore alla solidarietà sociale della Provincia), mons. Luigi Martella (vescovo di Molfetta) e padre Mariano Bubbico (ministro provinciale dei frati cappuccini). 
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